eventi, nomine e riconoscimenti

Nomine CEMI e Migrantes

- Per raggiunti limiti di età S.E. Mons. Lino Bortolo Belotti ha rinunciato al suo incarico di Presidente della Commissione Episcopale per le Migrazioni (CEMI). Gli è succeduto, ad interim, alla Presidenza della CEMI S.E. Mons. Paolo Schiavon, Vescovo ausiliare di Roma.

- Il Consiglio Episcopale Permanente nella seduta del 26-28 gennaio 2009 ha proceduto alla nomina di:

S.E. Mons. Salvatore Ligorio, Arcivescovo di Matera-Irsina, a membro della CEMI;

Padre Joseph Rabenirina sj, a Coordinatore nazionale per la pastorale dei cattolici malgasci;

Don Adam Dalach (Kielce), a Coordinatore nazionale per la pastorale dei cattolici polacchi.

- Un monumento a Berlino per ricordare l’olocausto di Rom e Sinti vittime della barbaria nazista è stato realizzato e inaugurato in estate in Germania. Il memoriale - una fontana circolare con al centro una stele di granito alta 12 metri - sorge tra il Palazzo del Reichstag e la Porta di Brandeburgo, nel quartiere del Tiergarten, a Berlino. Il progetto è di Dani Karavan, ebreo quasi ottantenne, scultore di fama internazionale. Accanto alla fontana appare una poesia dal titolo “Auschwitz”, composta dall’italiano Santino Spinelli, musicista di etnia Rom. Le persecuzioni contro gli ebrei iniziarono il 16 dicembre 1942 quando venne ordinata la deportazione di tutti gli zingari residenti nel territorio del Terzo Reich.

- S.E. Antonio M. Vegliò nuovo Presidente PCPMI. Il S. Padre ha accolto la rinunzia, presentata per raggiunti limiti di età, da S.Em. Card. Renato Raffaele Martino all’incarico di Presidente del Pontificio Consiglio della Pastorale per i Migranti e gli Itineranti ed ha chiamato a succedergli nel medesimo incarico S.E. Mons. Antonio Maria Vegliò, Arcivescovo Titolare di Eclano, finora Segretario della Congregazione per le Chiese Orientali”. Il Cardinale Martino resta invece Presidente di Iustitia et Pax. Mons. Vegliò è nato a Macerata Feltria (Pesaro) nel 1938. Ha svolto vari incarichi in diplomazia, fra i quali quello di Nunzio in Libano. Esperto di problemi medio-orientali, ha reso preziosi servizi alla S. Sede anche come membro della Commissione di Lavoro Bilaterale Permanente con lo Stato d’Israele.

- Medaglia d’oro “Pro Ecclesia Hungariae” a Padre Antal Izmindy Orat. P. Antal Izmindy Orat dal 1973 presta servizio a Milano e nel Nord Italia tra gli ungheresi immigrati. Purtroppo il suo ricovero in ospedale gli ha impedito la partecipazione. Egli avrebbe dovuto ricevere personalmente un riconoscimento della Conferenza Episcopale Ungherese per il lungo servizio svolto tra gli ungheresi in Italia. Al posto suo Mons. Ferenc Cserháti, Vescovo ausiliare di Esztergom-Budapest e incaricato per la pastorale degli ungheresi all’estero, ha conferito la medaglia “Pro Ecclesia Hungariae” alla sorella gemella accolta con grande gioia dei fedeli.

- Concorso scolastico in vista della Giornata europea del Mare. Sensibilizzare gli studenti attraverso la realizzazione di un disegno che rappresenti l’ambiente marino, i suoi abitanti e la loro salvaguardia, nonché le professioni e i mestieri del mare, svolti da uomini e donne. É questo l’obiettivo del Comando Generale del Corpo delle Capitanerie di Porto, Guardia Costiera ed altre organizzazioni, che hanno promosso il concorso “Cittadini del Mare: lezioni di educazione civica marittima”, diretto alle Scuole Elementari e Medie di Livorno, Genova, Brindisi, Cagliari e Trieste per celebrare assieme la Giornata europea del Mare del 20 maggio.

- La “Messa dei Popoli”: una nuova proposta editoriale. Le Edizioni Paoline hanno pubblicato un’opera musicale, unica nel suo genere, per la Chiesa italiana e non solo: una Messa in 5 lingue, scritta da alcuni missionari e laici scalabriniani, riuniti nell’Associazione culturale Scalamusic. La Messa dei Popoli è una nuova proposta di canti per esprimere l’identità universale e missionaria della Chiesa; è un’opera rivolta alle parrocchie, sempre più ricche di immigrati cattolici che frequentano le celebrazioni, ai gruppi, ai movimenti e a quanti sono impegnati in questa grande realtà di evangelizzazione.

- Nasce in Argentina l’Associazione “Giovani Italiani nel Mondo”. Il 4 febbraio 2009 è stata istituita la AGIM a Buenos Aires (Argentina). è stata fondata ed è gestita da giovani italiani nel mondo che collaborano per creare eventi e iniziative con le rappresentanze diplomatiche e gli Istituti di divulgazione della lingua italiana. È un’organizzazione senza scopo di lucro e apolitica, membro del Forum Nazionale dei Giovani Italiani, organismo riconosciuto dal Parlamento Italiano con la legge 30 dicembre 2004 n. 311.

- P. Tarcisio Rubin cs, verso gli altari. Il 31 marzo si è tenuto nell’episcopio della diocesi di Jujuy la prima sessione del processo diocesano di beatificazione di P. Tarcisio Rubin, missionario per dieci anni in Argentina. Padre Tarcisio, nato nel 1929, dal 1953 al 1973 ha svolto attività missionaria in Svizzera, in Germania e in Italia, dove fu animatore dell’intensa attività svolta dal COI (Centro Orientamento Immigrati), fondato dall’On. Franco Verga, a favore dei giovani immigrati che dalle regioni meridionali dell’Italia venivano a cercare lavoro a Milano e dintorni. Nel 1974 fu inviato in Argentina, dove operò tra gli immigrati, soprattutto stagionali boliviani nel nord del Paese (Salta, Tucuman, Jujuy). Morì d’infarto il 3 ottobre 1983 mentre si trovava ad Alto Calilegua (Jujuy), dove era salito a oltre tremila metri per visitare una comunità di boliviani.

- Tre mostre fotografiche epigoni della GMG di Sydney: una su Giovanni Paolo II e Benedetto XVI e le altre dedicate a Santa Maria Goretti e al Beato Piergiorgio Frassati. Questo il dono che il Presidente della Conferenza Episcopale Italiana, il Card. Angelo Bagnasco e il Presidente della Fondazione Giovanni Paolo II, Marcello Tedeschi, hanno voluto dare alla comunità italiana d’Australia per la generosità e ospitalità offerta ai giovani italiani partecipanti alla Giornata Mondiale della Gioventù. La mostra fotografica - esposta nella cattedrale St. Mary’s di Sydney - comprende oltre 80 pannelli ed è accompagnata anche da un libro, tradotto in italiano, inglese e polacco, con tutte le foto esposte.

- Germania: un monumento al lavoratore italiano. Il primo maggio, nell’ambito di una cerimonia organizzata dal Consolato d’Italia in Saarland, dall’Acciaieria di Völklingen/Patrimonio universale dell’Unesco e dal Comune di Völklingen, è stata scoperta, alla presenza dell’artista, l’opera dello scultore Luciano Campitelli dal titolo “Intrecci/Verflechtungen”. L’opera è stata donata dal Consolato all’acciaieria, dove resterà esposta permanentemente al pubblico con l’indicazione “In onore del lavoro italiano in Saarland/Zur Ehren der italienischen Arbeit an der Saar”.

- 90° anniversario ILO. L’ILO o OIL (Organizzazione Internazionale del Lavoro) ha celebrato il suo 90° anniversario dal 21 al 28 aprile, nel bel mezzo della peggiore crisi finanziaria e lavorativa dagli anni della Grande Depressione. “Celebriamo questo anniversario in un momento di profondi cambiamenti economici e sociali”, ha dichiarato Juan Somavia, Direttore generale dell’ILO. “Il messaggio universale, il mandato e il ruolo dell’ILO promossi a livello nazionale, i nostri valori e il nostro impegno - ha aggiunto - hanno ottenuto il riconoscimento del Premio Nobel per la pace nel 1969”.

- V edizione Concorso “Memorie migranti”. Il primo premio della quinta edizione del Concorso video Memorie migranti, promosso dal Museo Regionale dell’Emigrazione “Pietro Conti” di Gualdo Tadino è stato assegnato al giovane regista Luca Vullo con il suo film documentario Dallo zolfo al carbone. Un lungometraggio dai “toni malinconici e a tratti ironici”, che racconta con “qualche pennellata di colore”, l’ondata di migrazione dei siciliani verso le miniere di carbone belghe nel 1946. Secondo classificato è stato Appunti di viaggio, di Ilaria Mavilla e David Beceri: il video, attraverso testimonianze dirette, mette a confronto l’esperienza migratoria degli italiani verso la Tunisia alla fine del XIX secolo, con quella dei giovani tunisini verso l’Italia. Lavoro “accattivante: moderno, veloce e immediato che dà il senso dei “corsi e ricorsi storici”. Terzo classificato Il mare che ho lasciato dell’Istituto Professionale per l’Industria e l’Artigianato “Luigi Galvani” di Trieste. Il video tratta un esodo particolare: quello di 350.000 italiani che hanno dovuto lasciare l’Istria e la Dalmazia dopo la fine della II guerra mondiale.

- La Stella Maris di Civitavecchia ha un suo periodico. La “Stella Maris” di Civitavecchia ha dato alle stampe il primo numero di un periodico che sarà dedicato ai marittimi che transitano. Nell’editoriale il giornale parla del ruolo della Stella Maris sottolineando che essa è un’associazione di volontariato presente in vari porti del mondo e dove i marittimi possono trovare “una casa lontano da casa” e “un’ospitalità disinteressata”.

- Sito web europeo sull’integrazione. È on line il sito web europeo sull’integrazione, presentato dalla Commissione Europea in occasione della riunione inaugurale del Forum europeo dell’integrazione, il 20 aprile a Bruxelles. è un canale di informazione, promozione e condivisione delle politiche e delle prassi in materia di immigrazione e integrazione. Con un’ampia banca dati su informazioni, politiche e azioni dei Governi europei, buone pratiche, progetti opportunità di finanziamento, il sito consente a chiunque sia interessato di aggiornarsi sulle politiche già in essere in Europa e di entrare in contatto con le Istituzioni europee.

- Un busto in memoria di Mons. Luigi Fraccari. “Ci ha lasciato un patriarca, un pioniere, un uomo coraggioso, un sacerdote che ha rischiato la sua vita per gli internati interni (in Germania) e poi l’ha messa al servizio dei nostri emigrati che affluivano a Berlino”. Così l’ex Direttore generale della Migrantes, mons. Luigi Petris, introdusse la sua commemorazione del sacerdote veronese in occasione della sua morte nel gennaio 2000, dopo 35 anni di apostolato fra gli italiani a Berlino, dal 1944 al 1979. Ricordare il 1944 significa risalire al periodo più crudo e drammatico della guerra, che egli condivise con gli italiani internati sotto il dominio nazista: anche in quel primissimo periodo don Luigi “si è fatto tutto a tutti con rischio della vita”. Il 18 aprile a S. Ambrogio è stato inaugurato un busto in marmo di Bianco Taxos, scolpito da Mariano Bellamoli in sua memoria alla presenza di oltre 400 persone.

- S.E. Mons Bruno Schettino è il nuovo Presidente della CEMI. La Conferenza Episcopale Italiana, riunita nella sua 59a Assemblea Generale dal 25 al 29 maggio, ha eletto S.E. Mons. Bruno Schettino, Arcivescovo di Capua e Incaricato regionale della Migrantes, Presidente della CEMI (Commissione Episcopale per le Migrazioni). Ne consegue per Statuto che egli assume anche la Presidenza della Migrantes. Egli così entra di diritto anche nel Consiglio Permanente della CEI.

- Museo nazionale dell’Emigrazione Italiana (MEI). Il 1° giugno è stato presentato il Museo Nazionale dell’Emigrazione Italiana, allestito nella splendida cornice del Complesso Monumentale del Vittoriano (Gipsoteca, Lato Ara Coeli). L’iniziativa è promossa dal Ministero degli Affari Esteri con la collaborazione del Ministero per i Beni Culturali. Sono tre le sezioni principali attraverso cui si snoda il percorso museale: percorso storico di riferimento, percorso espositivo regionale, viaggio interattivo nell’emigrazione italiana. Nel presentare la nascita e lo sviluppo della Grande Emigrazione italiana, il periodo storico abbracciato va dall’Unità d’Italia fino ai nostri giorni.

- Mons Guerino Di Tora Vescovo ausiliare di Roma. Lunedì 1° giugno è stato diffusa contemporaneamente in Sala Stampa del Vaticano e in Vicariato la notizia della nomina a Vescovo ausiliare di Roma per il Settore Nord, Mons. Guerino Di Tora, Direttore della Caritas diocesana di Roma, diretto successore in questo servizio del compianto Mons. Luigi Di Liegro. La sua consacrazione ha avuto luogo l’11 luglio nella Basilica di S. Giovanni in Laterano.

- Centenario della Missione di Olten. É stato Mons. Novatus Rugmabwa, Sottosegretario del Pontificio Consiglio per i Migranti e gli Itineranti, ad aprire le celebrazioni del primo centenario della Missione Cattolica Italiana di Olten, in Svizzera. Mons. Rugmabwa ha sottolineato che “la massiccia presenza italiana in Svizzera, i cui primi flussi risalgono alla seconda metà del XIX secolo, ha grandemente contribuito alla costruzione e maturazione religiosa, sociale, politica ed economica di questo Paese, ed anche quando la migrazione ha avuto esiti positivi, essere migrante non è mai stato facile”.

- “Accogliere gli immigrati”. Politiche di sicurezza, burocrazia “eccessiva e mal funzionante”, domanda di lavoro “poco qualificata e dequalificante”, difficoltà nel riconoscimento dei titoli di studio, lavoro nero e sommerso, informazione sui mass media “parziale e strumentale”: sono alcuni degli ostacoli all’inclusione socio-economica dei migranti in Italia, secondo quanto emerge nel volume “Accogliere gli immigrati. Testimonianze di inclusione socio-economica” (Carocci editore), presentato giovedì 28 maggio a Roma da Volontari nel mondo-Focsiv.

- è nata “Talità Kum” (“Alzati”), la rete internazionale della religiose contro la tratta delle persone. La proposta è stata approvata all’unanimità dal Congresso UISG 2009 “Religiose in rete contro la tratta delle persone” che si è concluso il 18 giugno a Roma. Talità Kum è l’invito che Gesù rivolte alla giovane figlia di Glabro ormai morta e la fanciulla d’improvviso si alza (Mc 5,41). In questi ultimi anni il fenomeno della tratta ha cambiato volto, rotta e modalità; diverse sono le criminalità, gli interventi di contrasto e di recupero delle vittime, la presa di coscienza e le soluzioni, ma rimane tuttavia il costante rischio dello sfruttamento della persona, con la conseguente riduzione in schiavitù e sottomissione.

- P. Matteo Ricci a 400 anni dalla morte. Il Papa con una Lettera personale a S.E. Mons. Claudio Giuliodori, Vescovo di Macerata, ha voluto richiamare l’attenzione di questa grande figura di apostolo, nato a Macerata nel 1552 e morto a Pechino dopo 28 anni di evangelizzazione della Cina. La Lettera pontificia sottolinea in particolare la perspicacia apostolica di questo missionario nell’accostarsi con simpatia ed amicizia a quella gente e a quella cultura dell’Estremo Oriente così diversa dalla nostra, che però può essere interpretata, valorizzata e sublimata dal confronto col Vangelo. Questo missionario, ad oltre 400 anni di distanza da noi, rimane modello e maestro di un autentico dialogo interculturale e interreligioso, in termini non solo di rispetto ma di amicizia col diverso.

- Mons. Ascanio Micheloni celebra i suoi 100 anni di vita. L’8 agosto mons. Micheloni, il decano dei missionari italiani di emigrazione, ha coronato un secolo di vita. Un traguardo non sempre né da tutti ambito, ma certamente significativo. La Provvidenza lo ha guidato per le vie d’Europa in tempi calamitosi ed impegnativi, quali la seconda guerra mondiale e il periodo della ricostruzione. Felicitazioni e riconoscimenti dalla Germania e dall’Italia, in particolar modo dalla Migrantes; e attorno a don Ascanio l’8 agosto si sono riuniti in amicizia e con riconoscenza, oltre al suo Vescovo Mons. Pietro Brollo e il delegato diocesano mons. Fuccaro, i Vescovi emeriti Gaetano Bonicelli e Lino Belotti già suoi superiori, il Delegato nazionale della Germania don Pio Visentin sdb, la Parrocchia di S. Andrea in Paderno (UD) e tanti confratelli di emigrazione, friulani e non, tra cui il suo vicino collaboratore dagli anni cinquanta in Germania e poi suo Direttore mons. Sivano Ridolfi.

- 53° anniversario di Marcinelle. “Desidero esprimere i sentimenti di ideale partecipazione alle cerimonie con le quali si rinnova la memoria dei minatori periti in quella drammatica circostanza”. Così Giorgio Napolitano in un messaggio letto a Marcinelle (Belgio) dal Presidente della Camera dei Deputati Gianfranco Fini, manifesta la sua adesione alle manifestazioni svoltesi a Marcinelle e in alcune città italiane l’8 agosto, Giornata dedicata al ricordo del sacrificio del lavoro italiano nel mondo, a commemorazione del disastro minerario avvenuto nell’agosto del 1956 nella città belga e dove morirono 262 minatori, di cui 136 italiani. “In questo giorno - ha scritto ancora Giorgio Napolitano nel messaggio - nel rivolgere il mio pensiero di solidarietà ed affettuosa vicinanza ai familiari delle vittime della tragedia di Marcinelle e di ogni altra tragedia nella quale sono periti nostri emigranti, invio a quanti, in segno di omaggio, parteciperanno alle cerimonie, un cordiale saluto”.

- Una lapide nel fondo marino per commemorare le vittime del mare. Una lapide in mezzo al mare per ricordare gli immigrati morti nel tentativo di raggiungere le nostre coste. L’iniziativa, svoltasi a Mazara del Vallo (TP), è stata promossa da un gruppo di sub aderenti all’Uisp che ha calato a quindici metri di profondità una lapide di marmo con su scritto ‘In memoria delle vittime del mare: no al razzismo’. Un gesto “simbolico” per commemorare e ricordare gli immigrati che “rimangono vittime del mare”.

- “Premio S. Giorgio” a don Giacomo Martino. Sabato 24 ottobre don Giacomo Martino, Direttore dell’Apostolato del Mare della Migrantes, ha ricevuto il Premio “Targa San Giorgio”, arrivato alla sua 42° edizione, quale personalità che si è maggiormente distinta nel mondo marinaro per la pluriennale attività svolta a sostegno dei naviganti del mondo. La manifestazione è stata curata dal Collegio Nazionale Capitani L.C. & M. con il sostegno della Confederazione Italiana Armatori, del Registro Italiano Navale e con il Patrocinio dell’Autorità Portuale di Genova e della Provincia di Genova.

- Un monumento agli italiani a Zentla (Messico). La Regione del Veneto l’8 novembre ha consegnato un “Leone di San Marco” in pietra al Comune di Zentla (Veracruz), dove alla fine dell’800 arrivarono alcune centina di emigranti, la maggior parte veneti e bellunesi, e dove permane tuttora una ragguardevole comunità che ha nostre origini. Il leone realizzato in loco, dagli scultori Beppino Lorenzet e Luciano Minati, è stato posto in una piazza dedicata all’emigrante veneto.

- “Rio Grande Do Sul - 130 anni, una lunga storia”. Il 31 ottobre, a Treponti di Teolo (PD), si è tenuto un Convegno organizzato dall’Associazione “Veneti nel Mondo” su “Il ruolo delle associazioni dei migranti - I casi di eccellenza del Veneto”. Nel corso del Convegno, è stata presentata la pubblicazione del giovane bellunese, Thomas Ferlin, “Rio Grande do Sul-130 anni, una lunga storia”, alla quale, oltre che la Regione del Veneto e l’Assoc. Veneti nel Mondo, hanno contribuito anche la Comunità Montana Feltrina e il Comune di Cesiomaggiore.

- Avvicendamento nella Direzione Generale della Fondazione Migrantes. Il Consiglio Episcopale Permanente, riunitosi ad Assisi in occasione dell’Assemblea Generale dei Vescovi del 9-11 novembre, ha nominato mons. Giancarlo Perego Direttore Generale della Fondazione Migrantes. Mons. Perego, della diocesi di Cremona, ha svolto nella sua diocesi diverse mansioni nella cura pastorale diretta, nell’insegnamento, nella direzione e animazione di varie realtà ecclesiali, anche in qualità di Direttore della Caritas diocesana.

- A Reggio Calabria istituita la Consulta Comunale dei Migranti. Il Consiglio Comunale di Reggio Calabria ha approvato il regolamento per l’istituzione e l’elezione della Consulta Comunale dei cittadini migranti, che eleggerà un rappresentante che siederà nei banchi del Consiglio comunale con diritto di parola ma non di voto. La Consulta si inserirà a pieno titolo nella attività dell’Amministrazione Comunale ed è intesa come organismo di rappresentanza democratica di tutte le componenti e identità culturali degli stranieri residenti in città.

- Premiati a Berlino, nella scuola tedesca, cinque alunni italiani. Incentivare l’impegno degli alunni italiani che frequentano la scuola tedesca, sensibilizzare la loro coscienza nel valore e nel successo scolastico quale strumento di realizzazione umana e professionale, nonché motivare i genitori a seguire il percorso formativo dei propri figli incoraggiandoli a perseguire traguardi elevati. È quanto si prefigge il premio per i migliori scolari italiani in Germania. Il premio è stato consegnato il 15 dicembre dall’Ambasciatore d’Italia, a nome del Presidente della Repubblica, a 5 alunni che si sono contraddistinti per il progresso del loro rendimento. I vincitori sono stati individuati attraverso una duplice selezione, basata sui risultati conseguiti nell’ultimo anno scolastico e sul miglioramento rispetto all’anno precedente. Essi sono stati insigniti delle medaglie del Presidente della Repubblica appositamente coniate e hanno ricevuto un premio di 500 euro offerto dalla Maserati Deutschland e dall’Unitesi (Unione Gelatieri Artigiani in Germania).

- “Quel virus chiamato Rom”. Il libro, scritto da Silvio Mengotto (edizione In dialogo), racconta, giorno dopo giorno, quanto visto nell’arco di due anni all’interno di un campo nomadi alla periferia del capoluogo lombardo.

- La Biblioteca Migrant Writers. È stata aperta a Reggio Calabria la prima biblioteca italiana che raccoglie tutta la produzione letteraria di scrittori stranieri che vivono nel nostro Paese ed hanno scelto di esprimersi nella nostra lingua. L’iniziativa è dell’Associazione Immigrati Senza Frontiere (AISF) di Reggio Calabria ed è denominata Biblioteca Migrant Writers.

